
 

PROCESSO VERBALE ADUNANZA CLXIV 
 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO 
 

11 settembre 2012 
 
 Presidenza:  Sergio BISACCA 
                                                                     Giancarlo VACCA CAVALOT 
  

Il giorno 11 del mese di settembre duemiladodici, alle ore 14,00, in Torino, piazza Castello n. 
205, nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza del Presidente del 
Consiglio Sergio BISACCA e, per la restante parte, del Vice Presidente Giancarlo VACCA 
CAVALOT e con la partecipazione del Segretario Generale Benedetto BUSCAINO e, per la 
restante parte, del Vice Segretario Generale Nicola TUTINO, si è riunito il Consiglio Provinciale 
come dall'avviso del 7 settembre 2012 recapitato nel termine legale - insieme con l'Ordine del 
Giorno - ai singoli Consiglieri e pubblicato all'Albo Pretorio on-line. 

 
Sono intervenuti il Presidente della Provincia Antonio SAITTA e i Consiglieri:  

Alessandro ALBANO - Roberto BARBIERI - Costantina BILOTTO - Sergio BISACCA - 
Claudio BONANSEA - Patrizia BORGARELLO - Erica BOTTICELLI - Roberto CAVAGLIA’ - 
Giuseppe CERCHIO - Roberto CERMIGNANI - Vilmo CHIAROTTO - Giovanni CORDA - 
Loredana DEVIETTI GOGGIA - Davide FAZZONE - Antonio FERRENTINO - Silvia 
FREGOLENT - Eugenio GAMBETTA - Carlo GIACOMETTO - Domenico GIACOTTO - 
Salvatore IPPOLITO - Nadia LOIACONI - Michele MAMMOLITO - Gerardo MANCUSO - 
Angela MASSAGLIA - Dario OMENETTO - Franco PAPOTTI - Umberto PERNA - Raffaele 
PETRARULO - Cesare PIANASSO - Domenico PINO - Nicola Felice POMPONIO - Renzo 
RABELLINO - Caterina ROMEO - Daniela RUFFINO - Giuseppe SAMMARTANO - Gian 
Luigi SURRA - Roberto TENTONI - Giampietro TOLARDO - Maurizio TOMEO - Giancarlo 
VACCA CAVALOT - Pasquale VALENTE - Carmine VELARDO. 
 

Sono assenti i Consiglieri: Erika FAIENZA - Gerardo MARCHITELLI - Claudia 
PORCHIETTO. 
 

Partecipano alla seduta gli Assessori: Gianfranco PORQUEDDU - Carlo CHIAMA - Marco 
BALAGNA - Ugo PERONE - Mariagiuseppina PUGLISI - Roberto RONCO - Ida VANA - 
Antonio Marco D’ACRI. 
 

Sono assenti gli Assessori: Umberto D’OTTAVIO - Alberto AVETTA - Piergiorgio 
BERTONE. 
 

Commissione di scrutinio: Michele MAMMOLITO - Dario OMENETTO - Maurizio 
TOMEO. 
 

 (Omissis) 
 

OGGETTO: Istituto Internazionale di Studi Asiatici Avanzati - CESMEO - Proposta di 
modifica dello Statuto. Approvazione 

 
N. Protocollo: 25170/2012 
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Il Vice Presidente del Consiglio, Vacca Cavalot, pone in discussione la deliberazione proposta 
dall’Assessore Perone, a nome della Giunta (24/7/2012) ed il cui testo è sottoriportato: 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
 Premesso che la Provincia di Torino è Socio Fondatore dell’Istituto Internazionale di Studi 
Asiatici Avanzati - CESMEO, unitamente a Regione Piemonte, Città di Torino e Università degli 
Studi di Torino; 
 
 Rilevato che l’Istituto: 
•  ha lo scopo (Statuto - art.1) di promuovere e sviluppare i rapporti e gli scambi culturali con i 

Paesi Asiatici, di diffondere la conoscenza delle lingue e delle culture dell'Asia e di potenziare 
la Ricerca Scientifica con l'attivazione di corsi seminariali a carattere internazionale e 
specialistico;  

•  per attuare i propri fini (Statuto - art.2): 
-  organizza corsi di lingue orientali, corsi di cultura e corsi seminariali di specializzazione; 
-  definisce e guida progetti di ricerche scientifiche originali e di particolare rilevanza, da 

realizzarsi secondo le più avanzate metodologie di indagine; 
-  pubblica i risultati delle ricerche stesse quando questi attingano esiti rilevanti e portino un 

significativo contributo al progresso della scienza, nonché scritti, monografie e saggi di alta 
divulgazione; 

-  promuove accordi e convenzioni con Università e Istituzioni Scientifiche e Culturali italiane 
e straniere, anche al fine di realizzare scambi, pubblicazioni, convegni, conferenze e 
manifestazioni culturali che siano pertinenti alle finalità di cui all'art. 1; 

-  assegna borse di studio per studenti, studiosi ed esperti di lingue e culture orientali, nonché 
contributi per viaggi di studio e per partecipazione a convegni e congressi, a favore di 
studiosi italiani e stranieri; 

-  raccoglie e cataloga, attraverso la propria biblioteca, manoscritti, pubblicazioni e 
informazioni di bibliografia orientale. 

 
Considerato che: 

- con proprio provvedimento n. 34-9443 del 27/04/2010 il Consiglio Provinciale ha approvato 
una prima proposta di  modifica dello Statuto del CESMEO;  

- occorre ottemperare alla riduzione dei costi degli apparati amministrativi ai fini di quanto 
previsto dall’art. 6 c. 2 del D.L. 78/10 (convertito in legge n. 122/2010 del 30/07/2010), 
laddove è scritto che: “[...] tutti gli enti pubblici, anche economici, e gli organismi pubblici, 
anche con personalità giuridica di diritto privato, provvedono all’adeguamento dei relativi 
statuti al fine di assicurare che, a decorrere dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, gli organi di amministrazione e quelli di controllo, ove non già 
costituiti in forma monocratica, nonché il collegio dei revisori, siano costituiti da un numero 
non superiore, rispettivamente, a cinque e tre componenti [...]”; 

- i Soci non hanno proceduto alla sottoscrizione dello statuto approvato come proposta dal 
Consiglio Provinciale con D.C.P. n. 34-9443 del 27/04/2010 per poter adempiere, al disposto 
della Legge 122/2010; 

 

Rilevato che il Consiglio di Amministrazione del CESMEO nel corso della riunione del 21 
giugno 2011 ha esaminato e approvato una proposta di nuovo Statuto integrata da quanto esposto 
precedentemente, deliberandone la trasmissione agli enti fondatori per gli adempimenti necessari; 
 
 Osservato che con nota prot. n. 0497399 in data 20/06/2012, l’Istituto sottoponeva ai Soci la 
situazione relativa all’approvazione della proposta di modifica dello statuto in capo ai Fondatori 
producendo altresì la Deliberazione del Consiglio Comunale n. ord. 179 2011 04425/2011 in data 
7 ottobre 2011, con la quale veniva approvato il nuovo testo dello Statuto emendato nel seguente 
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modo: <all’art. 4, prima riga, il testo “cittadini italiani e stranieri” è sostituito dal seguente “enti 
pubblici e privati”>; 
 

Considerato che le proposte di modificazione nascono dall’esigenza di adeguare lo Statuto alla 
normativa attuale in tema di Associazioni, al fine di ottenere il riconoscimento di ONLUS e sono, 
inoltre, indirizzate a garantire una migliore funzionalità ed un corretto rapporto gestionale tra i 
Soci e l’Associazione, con l’istituzione - fra gli Organi - dell’Assemblea dei Soci (art. 5) che 
assume alcune funzioni precedentemente in capo al Consiglio di Amministrazione. Inoltre il 
CESMEO assume la qualifica di associazione senza fini di lucro (art.1) e, tra gli altri, si adegua al 
disposto della Legge 122/2010 (art. 7), prevede l’ingresso di Soci ordinari (art. 1), presenta la 
trasmissione dei progetti di bilancio preventivo e consuntivo, prima della deliberazione da parte 
dell’Assemblea dei Soci, nonché la versione finale del bilancio preventivo e consuntivo così come 
approvata dall’Assemblea, a tutti gli Enti Fondatori (art. 16).   
 

Viste e analizzate le proposte di modifica dello Statuto, che si allega al presente provvedimento 
in forma affrontata allo Statuto vigente e alle proposte di modifica già accolte dal Consiglio 
Provinciale con D.C.P. n. 34-9443 del 27/04/2010, ed evidenziata nelle parti modificate, sotto la 
lettera A), per farne parte integrante e sostanziale; 
 
 Ritenuto di prendere atto e di approvare, fin da ora, le proposte del nuovo testo dello  Statuto 
del CESMEO, allegato al presente provvedimento sotto la lettera B) per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
 Considerato che il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto - recepite le proposte di modifica 
dello Statuto da parte dei Soci Fondatori nei rispettivi Organi, si riunirà per discutere ed approvare 
le modifiche statutarie medesime; 
 
 Sentite la prima e la settima commissione consiliare permanente nella seduta congiunta del 
30/08/2012; 
 
 Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
interessato ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 

Visto l'art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l'urgenza; 
 

DELIBERA 
 
1)  di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, le proposte di modifica dello Statuto 

dell’Istituto Internazionale di Studi Asiatici Avanzati - CESMEO, Corso Trento 13, 10129 
Torino, che si allega al presente provvedimento in forma affrontata allo Statuto vigente e alle 
proposte di modifica già accolte dal Consiglio Provinciale con D.C.P. n. 34-9443 del 
27/04/2010, ed evidenziata nelle parti modificate, sotto la lettera A), per farne parte integrante 
e sostanziale; 

 
2)  di dare atto che il testo del nuovo Statuto dell’Istituto, allegato sotto la lettera B) al presente 

atto quale parte integrante e sostanziale, risultante dalle proposte di modificazione come 
indicate in premessa e che sarà oggetto di deliberazione del Consiglio di Amministrazione, 
annulla e sostituisce il precedente Statuto;  

 
3)  di autorizzare il rappresentante della Provincia di Torino, nominato in seno al Consiglio di 

Amministrazione e che parteciperà alla riunione convocata per discutere e deliberare sulle 
modificazioni proposte, ad approvare il nuovo testo dello Statuto, di cui al precedente punto 2), 
autorizzando altresì eventuali modifiche o integrazioni non sostanziali che si rendessero 
necessarie  da parte del notaio rogante; 

 
4)  di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Provincia; 
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* * * * * * *  
 
 (Segue l’illustrazione dell’Assessore Perone per il cui testo si rinvia al processo verbale 
stenotipato e che qui si dà come integralmente riportato). 
 
Il Vice Presidente del Consiglio, Vacca Cavalot, non essendovi alcuno che domandi la parola, 
pone ai voti la deliberazione il cui oggetto è sottoriportato: 
 
OGGETTO: Istituto Internazionale di Studi Asiatici Avanzati - CESMEO - Proposta di 

modifica dello Statuto. Approvazione 
 
N. Protocollo: 25170/2012 
 
 Non partecipa al voto   =   1  (Giacometto) 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
    

Presenti = 37 
Astenuti =       12  (Albano - Bonansea - Borgarello - Botticelli - Corda - Gambetta -  
         Giacotto - Loiaconi - Pianasso - Ruffino - Surra - Tomeo) 
Votanti = 25 

 
Favorevoli  25 

 
(Barbieri - Bilotto - Bisacca - Cavaglià - Cermignani - Chiarotto - Devietti Goggia - Fazzone - 
Ferrentino - Fregolent - Ippolito - Mammolito - Mancuso - Massaglia - Omenetto - Perna - 
Petrarulo - Pino - Pomponio - Romeo - Sammartano - Tolardo - Vacca Cavalot - Valente - 
Velardo) 
    
La deliberazione risulta approvata. 
    

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
 
Il Vice Presidente del Consiglio, Vacca Cavalot, pone ai voti l'immediata eseguibilità della 
deliberazione testé approvata. 
  
 Non partecipa al voto   =   1  (Giacometto) 
    
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzazione di sistemi elettronici: 
    

Presenti = 38 
Astenuti =       13  (Albano - Bonansea - Borgarello - Botticelli - Corda - Gambetta -  
         Giacotto - Loiaconi - Papotti - Pianasso - Ruffino - Surra - Tomeo) 
Votanti = 25 

 
Favorevoli  25 

 
(Barbieri - Bilotto - Bisacca - Cavaglià - Cermignani - Chiarotto - Devietti Goggia - Fazzone - 
Ferrentino - Fregolent - Ippolito - Mammolito - Mancuso - Massaglia - Omenetto - Perna - 
Petrarulo - Pino - Pomponio - Romeo - Sammartano - Tolardo - Vacca Cavalot - Valente - 
Velardo) 
    
La deliberazione risulta immediatamente eseguibile. 
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(Omissis) 

 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
    

In originale firmato. 
 

Il  Segretario Generale 
             F.to B. Buscaino 

  Il Vice Presidente del Consiglio 
         F.to G. Vacca Cavalot 

 
/ml 



 

Allegato A)
 

C E S M E O 
ISTITUTO INTERNAZIONALE DI STUDI ASIATICI AVANZATI 

 
STATUTO VIGENTE 1996 TESTO APPROVATO CON 

D.C.P. 9443/2010 
BOZZA STATUTO 

APPROVATA C.D.A. 
21/6/2011 (L. 122/2010), 
EMENENDATA DALLA 

CITTA’ DI TORINO 
 

Articolo 1 
 

Il CESMEO, Istituto 
Internazionale di Studi Asiatici 
Avanzati ("International 
Institute for Advanced Asian 
Studies"), già Centro 
Piemontese di Studi sul Medio 
ed Estremo Oriente, ha sede in 
Torino. 
L'Istituto ha lo scopo di 
promuovere e sviluppare i 
rapporti e gli scambi culturali 
con i Paesi Asiatici, di 
diffondere la conoscenza delle 
lingue e delle culture dell'Asia 
e di potenziare la Ricerca 
Scientifica con l'attivazione di 
corsi seminariali a carattere 
internazionale e specialistico. 

 
Dell'Istituto fanno parte di 
diritto gli Enti Fondatori del 
Cesmeo: Regione Piemonte, 
Provincia di Torino, Città di 
Torino e Università degli Studi 
di Torino. 
 
 
 

 
Articolo 1 

 
Il CESMEO, Istituto 
Internazionale di Studi Asiatici 
Avanzati ("International 
Institute for Advanced Asian 
Studies"), già Centro 
Piemontese di Studi sul Medio 
ed Estremo Oriente, ha sede in 
Torino. 
Il Cesmeo è un'Associazione 
senza fini di lucro che ha lo 
scopo di promuovere e 
sviluppare i rapporti e gli 
scambi culturali con i Paesi 
asiatici, favorendo la 
cooperazione e la conoscenza 
delle lingue e delle culture 
dell'Asia e potenziando la 
ricerca scientifica.  

 
Dell'Associazione fanno 
parte: 
a) gli Enti Fondatori: Regione 
Piemonte, Provincia di Torino, 
Città di Torino e Università 
degli Studi di Torino, 
b) i Soci onorari (Presidente 

onorario e Membri 
d'onore), 

c) i Soci sostenitori, 
d) i Soci ordinari. 
 

 
Articolo 1 

 
Il CESMEO, Istituto 
Internazionale di Studi Asiatici 
Avanzati ("International 
Institute for Advanced Asian 
Studies"), già Centro 
Piemontese di Studi sul Medio 
ed Estremo Oriente, ha sede in 
Torino. 
Il Cesmeo è un'Associazione 
senza fini di lucro che ha lo 
scopo di promuovere e 
sviluppare i rapporti e gli 
scambi culturali con i Paesi 
asiatici, favorendo la 
cooperazione e la conoscenza 
delle lingue e delle culture 
dell'Asia e potenziando la 
ricerca scientifica.  

 
Dell'Associazione fanno parte: 
 
a) gli Enti Fondatori: Regione 
Piemonte, Provincia di Torino, 
Città di Torino e Università 
degli Studi di Torino, 
b) i Soci ordinari  

 

Articolo 2 
 

Per attuare i propri fini, 
l'Istituto: 
- organizza corsi di lingue 

orientali, corsi di cultura e 
corsi seminariali di 

Articolo 2 
 

Per attuare i propri fini, 
l'Associazione: 
- organizza corsi di lingue 

orientali, corsi di cultura e 
corsi seminariali di 

Articolo 2 
 

Per attuare i propri fini, 
l'Associazione: 
- organizza corsi di lingue 

orientali, corsi di cultura e 
corsi seminariali di 

  



 

specializzazione; 
- definisce e guida progetti di 

ricerche scientifiche 
originali e di particolare 
rilevanza, da realizzarsi 
secondo le più avanzate 
metodologie di indagine; 

- pubblica i risultati delle 
ricerche stesse quando 
questi attingano esiti 
rilevanti e portino un signi-
ficativo contributo al 
progresso della scienza, 
nonché scritti, monografie e 
saggi di alta divulgazione; 

- promuove accordi e 
convenzioni con Università 
e Istituzioni Scientifiche e 
Culturali italiane e straniere, 
anche al fine di realizzare 
scambi, pubblicazioni, 
convegni, conferenze e 
manifestazioni culturali che 
siano pertinenti alle finalità 
di cui all'art. 1; 

 
- assegna borse di studio per 

studenti, studiosi ed esperti 
di lingue e culture orientali, 
nonché contributi per viaggi 
di studio e per 
partecipazione a convegni e 
congressi, a favore di 
studiosi italiani e stranieri; 

 
 
 
 
 
- raccoglie e cataloga, 

attraverso la propria biblio-
teca, manoscritti, 
pubblicazioni e 
informazioni di bibliografia 
orientale. 

 

specializzazione; 
 
- promuove e svolge ricerche 

scientifiche originali e di 
particolare rilievo, da 
realizzarsi secondo le più 
avanzate metodologie di 
indagine; 

- pubblica i risultati delle 
ricerche stesse quando questi 
attingano esiti rilevanti e 
portino un significativo 
contributo al progresso della 
scienza, nonché scritti, 
monografie e saggi di alta 
divulgazione; 

- promuove accordi e 
convenzioni con Università e 
Istituzioni Scientifiche e 
Culturali italiane e straniere, 
anche al fine di realizzare 
progetti di ricerca, scambi, 
pubblicazioni, convegni, 
conferenze e manifestazioni 
culturali che siano pertinenti 
alle finalità di cui all'art. 1;  

 
 
 
 
 
 
- organizza iniziative di 

cooperazione e di 
mediazione culturale anche 
al fine di favorire le 
relazioni economiche e 
commerciali con i Paesi 
Asiatici; 

- raccoglie e cataloga, 
attraverso la propria biblio-
teca, manoscritti, 
pubblicazioni e informazioni 
bibliografiche. 

 

specializzazione; 
 
- promuove e svolge ricerche 

scientifiche originali e di 
particolare rilievo, da 
realizzarsi secondo le più 
avanzate metodologie di 
indagine; 

- pubblica i risultati delle 
ricerche stesse quando questi 
attingano esiti rilevanti e 
portino un significativo 
contributo al progresso della 
scienza, nonché scritti, 
monografie e saggi di alta 
divulgazione; 

- promuove accordi e 
convenzioni con Università e 
Istituzioni Scientifiche e 
Culturali italiane e straniere, 
anche al fine di realizzare 
progetti di ricerca, scambi, 
pubblicazioni, convegni, 
conferenze e manifestazioni 
culturali che siano pertinenti 
alle finalità di cui all'art. 1;  

 
 
 
 
 
 
- organizza iniziative di 

cooperazione e di mediazione 
culturale anche al fine di 
favorire le relazioni 
economiche e commerciali 
con i Paesi Asiatici; 

 
- raccoglie e cataloga, 

attraverso la propria biblio-
teca, manoscritti, 
pubblicazioni e informazioni 
bibliografiche. 

 

Articolo 3 
 
Per il suo funzionamento e per 
lo svolgimento delle attività di 
cui all'art.2, l'Istituto si avvale: 
 
- dei fondi stanziati 

Articolo 3 
 
Per il suo funzionamento e per 
lo svolgimento delle attività di 
cui all'art.2, l'Associazione si 
avvale: 
- dei fondi stanziati 

Articolo 3 
 
Per il suo funzionamento e per 
lo svolgimento delle attività di 
cui all'art.2, l'Associazione si 
avvale: 
- dei fondi stanziati 

  



 

annualmente dagli Enti 
Fondatori; 

- dei contributi versati dai Soci 
Sostenitori, intendendosi per 
tali Enti Pubblici e Privati 
che versino contributi 
continuativi; 

 
- dei contributi una-tantum, 
delle quote associative, delle 
quote versate dai partecipanti 
ai Corsi, del ricavato della 
vendita di pubblicazioni e di 
ogni altra attività istituzionale. 
 
 
 
 

annualmente dagli Enti 
Fondatori; 

- dei contributi versati dai Soci 
sostenitori, intendendosi per 
tali Enti Pubblici e privati 
che versino contributi 
continuativi, 

- delle quote associative,  
- dei contributi una-tantum, 
- delle quote versate dai 

partecipanti ai Corsi, del 
ricavato proveniente dalla 
vendita di pubblicazioni e da 
ogni altra attività 
istituzionale. 

Il patrimonio 
dell'Associazione è 
costituito: 

- dai beni immobili e mobili 
di proprietà 
dell'Associazione e in 
particolare dalla 
Biblioteca; 

- da eventuali donazioni e 
lasciti che diverranno 
proprietà 
dell'Associazione. 

 

annualmente dagli Enti 
Fondatori; 

- dei contributi versati dai Soci 
sostenitori, intendendosi per 
tali Enti Pubblici e privati che 
versino contributi 
continuativi, 

- delle quote associative,  
- dei contributi una-tantum, 
- delle quote versate dai 

partecipanti ai Corsi, del 
ricavato proveniente dalla 
vendita di pubblicazioni e da 
ogni altra attività 
istituzionale. 

Il patrimonio dell'Associazione 
è costituito: 

- dai beni immobili e mobili di 
proprietà dell'Associazione e 
in particolare dalla 
Biblioteca; 

- da eventuali donazioni e 
lasciti che diverranno 
proprietà dell'Associazione.  

 
 
 

 
 

Articolo 4 
 

Possono essere Soci ordinari 
dell'Associazione cittadini 
italiani e stranieri. 
La domanda scritta di 
ammissione presentata da 
nuovi soci e indirizzata al 
Presidente viene sottoposta 
per l'approvazione al 
Consiglio di 
Amministrazione il quale può 
avvalersi di una commissione 
di tre Membri nominata al 
proprio interno per 
l'istruttoria.   
I Soci ordinari sono tenuti al 
pagamento di una quota 
annua il cui importo è 
deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione.  
I Soci ordinari, in regola con 
il pagamento della quota 
annuale, hanno diritto a 
partecipare all'Assemblea dei 

Articolo 4 
 

Possono essere Soci ordinari 
dell'Associazione enti pubblici 
e privati. 
La domanda scritta di 
ammissione presentata da 
nuovi soci e indirizzata al 
Presidente viene sottoposta per 
l'approvazione al Consiglio di 
Amministrazione il quale può 
avvalersi di una commissione 
di tre Membri nominata al 
proprio interno per l'istruttoria.  
 
 
I Soci ordinari sono tenuti al 
pagamento di una quota annua 
il cui importo è deliberato dal 
Consiglio di Amministrazione.  
I Soci ordinari, in regola con il 
pagamento della quota annuale, 
hanno diritto a partecipare 
all'Assemblea dei Soci e a 
usufruire dei servizi e delle 

  



 

Soci e a usufruire dei servizi 
e delle agevolazioni a essi 
riservate secondo quanto 
deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione. 
 

agevolazioni a essi riservate 
secondo quanto deliberato dal 
Consiglio di Amministrazione. 
 

Articolo 4 
 

Sono organi dell'Istituto: 
- il Consiglio di 

Amministrazione; 
- il Presidente; 
- il Vice Presidente; 
- il Collegio dei Revisori; 
- il Comitato Scientifico. 
 

Articolo 5 
 
Sono organi dell'Associazione: 
- l'Assemblea dei Soci; 
- il Presidente; 
-il Consiglio di 

Amministrazione; 
- il Collegio dei Revisori dei 

Conti; 
- il Comitato Scientifico. 

Articolo 5 
 
Sono organi dell'Associazione: 
-  l'Assemblea dei Soci; 
-  il Presidente; 
-il Consiglio di 

Amministrazione; 
- il Collegio dei Revisori dei 

Conti; 
- il Comitato Scientifico. 

Articolo 5 
 
 

Articolo 6 
 
L'Assemblea, composta dai 
rappresentanti degli Enti 
Fondatori, dai Soci onorari, 
sostenitori e ordinari, si 
riunisce in seduta ordinaria 
per l'approvazione del 
bilancio preventivo e 
consuntivo, in conformità alle 
vigenti disposizioni di legge, 
per l'elezione delle cariche 
sociali e ogni volta che se ne 
ravvisi la necessità o a 
seguito di richiesta scritta da 
almeno 1/3 dei soci. 
L'Assemblea è indetta dal 
Presidente e convocata, 
mediante avviso scritto, 
contenente l'ordine del 
giorno, recapitato ai soci con 
almeno 15 giorni di anticipo. 
L'Assemblea è valida in 
prima convocazione se è 
presente, personalmente o 
per delega, la metà più uno 
dei soci in regola con il 
pagamento della quota 
annuale. In seconda 
convocazione l'Assemblea è 
valida qualunque sia il 
numero dei soci intervenuti.  
E' consentita una delega per 
ogni socio presente. 
Le deliberazioni sono prese a 
maggioranza assoluta dei 

Articolo 6 
 

L'Assemblea, composta dai 
rappresentanti degli Enti 
Fondatori e dai Soci ordinari, 
si riunisce in seduta ordinaria 
per l'approvazione del bilancio 
preventivo e consuntivo, in 
conformità alle vigenti 
disposizioni di legge, per 
l'elezione delle cariche sociali e 
ogni volta che se ne ravvisi la 
necessità o a seguito di 
richiesta scritta da almeno 1/3 
dei soci. 

 
L'Assemblea è indetta dal 
Presidente e convocata, 
mediante avviso scritto, 
contenente l'ordine del giorno, 
recapitato ai soci con almeno 
15 giorni di anticipo. 
L'Assemblea è valida in prima 
convocazione se è presente, 
personalmente o per delega, la 
metà più uno dei soci in regola 
con il pagamento della quota 
annuale. In seconda 
convocazione l'Assemblea è 
valida qualunque sia il numero 
dei soci intervenuti.  

 
E' consentita una delega per 
ogni socio presente. 
Le deliberazioni sono prese a 
maggioranza assoluta dei 

  



 

presenti anche per delega.  
Per le deliberazioni relative 
alla modifica del presente 
statuto o di cessazione e 
devoluzione del patrimonio 
saranno osservate le 
disposizioni dell'art. 21 del 
Codice Civile.  

 
L'Assemblea dei soci: 
- elegge i Membri del 

Consiglio di 
Amministrazione, otto dei 
quali candidati dagli Enti 
Fondatori, nella misura di 
due per Ente, e tre scelti tra 
gli altri soci; 

- approva il bilancio 
preventivo e consuntivo;  

- approva lo Statuto e le 
eventuali modifiche, 
proposte dal Consiglio di 
Amministrazione, nonché il 
Regolamento 
dell'Associazione; 

- esprime proposte in merito 
alla cessazione 
dell'Associazione e alla 
devoluzione del suo 
patrimonio. 

 

presenti anche per delega.  
Per le deliberazioni relative 
alla modifica del presente 
statuto o di cessazione e 
devoluzione del patrimonio 
saranno osservate le 
disposizioni dell'art. 21 del 
Codice Civile.  

 
L'Assemblea dei soci: 
- elegge i Membri del 

Consiglio di 
Amministrazione in numero 
di cinque, tre dei quali scelti 
fra i candidati degli Enti 
Fondatori; 

- elegge i Revisori dei Conti 
- approva il bilancio preventivo 

e consuntivo;  
- approva lo Statuto e le 

eventuali modifiche, proposte 
dal Consiglio di 
Amministrazione, nonché il 
Regolamento 
dell'Associazione; 

- esprime proposte in merito 
alla cessazione 
dell'Associazione e alla 
devoluzione del suo 
patrimonio. 

 
Articolo 5 

 
Al Consiglio di 
Amministrazione partecipano i 
Rappresentanti degli Enti 
Fondatori designati nella 
misura di due per ogni Ente. Il 
Consiglio di Amministrazione 
dura in carica tre anni e può 
cooptare altri Membri fino ad 
un massimo di tre scelti fra i 
Soci Sostenitori. 
Il Segretario del Consiglio di 
Amministrazione è il 
Segretario Generale della 
Provincia di Torino o un 
funzionario direttivo da lui 
designato. 

 
Le deliberazioni del Consiglio 
di Amministrazione sono 

Articolo 7 
 
Il Consiglio di 
Amministrazione è composto 
da undici Membri eletti 
dall'Assemblea. I Membri 
durano in carica quattro anni 
e possono essere rieletti 
consecutivamente una sola 
volta.  
 
 
Il Segretario del Consiglio di 
Amministrazione è scelto dal 
Presidente, anche al di fuori 
del Consiglio di 
Amministrazione. Ha durata 
quadriennale e può essere 
rinominato. 
Le deliberazioni del Consiglio 
di Amministrazione sono 

Articolo 7 
 

Il Consiglio di 
Amministrazione è composto 
da cinque Membri eletti 
dall'Assemblea. I Membri 
durano in carica quattro anni e 
possono essere rieletti 
consecutivamente una sola 
volta.  

 
 

Il Segretario del Consiglio di 
Amministrazione è scelto dal 
Presidente, anche al di fuori del 
Consiglio di Amministrazione. 
Ha durata quadriennale e può 
essere rinominato. 
 
Le deliberazioni del Consiglio 
di Amministrazione sono 

  



 

assunte a maggioranza assoluta 
dei presenti, con la presenza di 
almeno metà dei suoi Membri. 
In caso di parità decide il voto 
del Presidente. 
Il Consiglio si riunisce in 
sessione ordinaria due volte 
all'anno per le incombenze di 
cui all'art.12 e in sessione 
straordinaria su convocazione 
del Presidente o quando ne 
faccia istanza almeno un terzo 
dei suoi Membri. 

 
Il Consiglio di 
Amministrazione: 
-elegge il Presidente e il Vice 

Presidente; 
 
 
 
 
 
 
 
- nomina il Direttore 

dell'Istituto e ne fissa la 
retribuzione; 

 
 
 
 
 
 
-nomina, su proposta del 
Presidente, i Membri del 
Comitato Scientifico; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

assunte a maggioranza assoluta 
dei presenti, con la presenza di 
almeno sei dei suoi Membri. In 
caso di parità decide il voto del 
Presidente. 
Il Consiglio si riunisce in 
sessione ordinaria due volte 
all'anno per le incombenze di 
cui all'art.15 e in sessione 
straordinaria su convocazione 
del Presidente o quando ne 
facciano istanza almeno 
quattro dei suoi Membri. 
 
Il Consiglio di 
Amministrazione: 
- elegge il Presidente a 

maggioranza qualificata 
anche al di fuori del suo 
seno; 

- elegge il Vice Presidente; 
- nomina, su proposta del 

Presidente, il Presidente 
onorario e i Membri 
d'onore; 

- nomina, su proposta del 
Presidente, il Direttore 
scientifico dell'Associazione 
in base ad accertate 
competenze e adeguata 
esperienza nel campo degli 
studi asiatici a livello 
internazionale, e ne 
stabilisce il compenso; 

-nomina, su proposta del 
Presidente, sentito il 
Direttore Scientifico, i 
Membri del Comitato 
Scientifico; 

- dà il proprio benestare alle 
domande di ammissione 
all'Associazione presentate 
da persone ed Enti; 

- stabilisce l'importo della 
quota associativa annuale 
per i Soci ordinari e quello 
della quota minima per i 
Soci sostenitori; 

- determina le indennità di 
carica della Presidenza e 
della Vice Presidenza, i 
gettoni di presenza delle 

assunte a maggioranza assoluta 
dei presenti, con la presenza di 
almeno tre dei suoi Membri. In 
caso di parità decide il voto del 
Presidente. 
Il Consiglio si riunisce in 
sessione ordinaria due volte 
all'anno per le incombenze di 
cui all'art.15 e in sessione 
straordinaria su convocazione 
del Presidente o quando ne 
facciano istanza almeno 
quattro dei suoi Membri. 
 
Il Consiglio di 
Amministrazione: 
- elegge il Presidente a 

maggioranza qualificata; 
 
 
- elegge il Vice Presidente; 
- nomina, su proposta del 

Presidente, il Presidente 
onorario e i Membri 
d'onore; 

- nomina, su proposta del 
Presidente, il Direttore 
scientifico dell'Associazione 
in base ad accertate 
competenze e adeguata 
esperienza nel campo degli 
studi asiatici a livello 
internazionale, e ne stabilisce 
il compenso; 

-nomina, su proposta del 
Presidente, sentito il Direttore 
Scientifico, i Membri del 
Comitato Scientifico; 

- dà il proprio benestare alle 
domande di ammissione 
all'Associazione presentate da 
persone ed Enti; 

- stabilisce l'importo della 
quota associativa annuale per 
i Soci ordinari; e quello della 
quota minima per i Soci 
sostenitori; 

- determina le indennità di 
carica della Presidenza e 
della Vice Presidenza, i 
gettoni di presenza delle 
sedute del Consiglio di 

  



 

 
 
 
 
 
-approva, sentito il Comitato 

Scientifico, il Piano di 
Attività predisposto dal 
Direttore; 

 
 
-approva i bilanci preventivo e 

consuntivo e assume ogni 
provvedimento 
amministrativo necessario 
per il funzionamento 
dell'Istituto; 

 
-approva, su proposta del 

Presidente, l'assegnazione di 
borse e contributi; 

 
-approva eventuali modifiche 
al presente Statuto. 
 
 

 
Il Consiglio di 
Amministrazione determina le 
indennità di carica della 
Presidenza e della Vice Presi-
denza, i gettoni di presenza 
delle sedute del Consiglio di 
Amministrazione e gli 
emolumenti dei Revisori dei 
Conti, ai sensi delle 
disposizioni vigenti. 
 

sedute del Consiglio di 
Amministrazione e, ai sensi 
delle disposizioni vigenti, gli 
emolumenti dei Revisori dei 
Conti; 

- approva il Piano di Attività 
predisposto dal Direttore 
scientifico sulla base delle 
indicazioni 
programmatiche espresse 
dal Comitato Scientifico; 

- predispone il bilancio 
preventivo e consuntivo e 
assume ogni provvedimento 
amministrativo necessario 
per il funzionamento 
dell'Associazione; 

 
 
 
 
 
- predispone eventuali 

modifiche al presente Statuto 
da presentare all'Assemblea 
dei Soci per l'approvazione; 

 
 
 
 
 
 
 
 
- predispone il Regolamento 

per il funzionamento 
dell'Associazione. 

Amministrazione e, ai sensi 
delle disposizioni vigenti, gli 
emolumenti dei Revisori dei 
Conti; 

 
- approva il Piano di Attività 

predisposto dal Direttore 
scientifico sulla base delle 
indicazioni programmatiche 
espresse dal Comitato 
Scientifico; 

- predispone il bilancio 
preventivo e consuntivo e 
assume ogni provvedimento 
amministrativo necessario per 
il funzionamento 
dell'Associazione; 

 
 
 
 
 
- predispone eventuali 

modifiche al presente Statuto 
da presentare all'Assemblea 
dei Soci per l'approvazione; 

 
 
 
 
 
 
 
 
- predispone il Regolamento 
per il funzionamento 
dell'Associazione. 

Articolo 6 
 
Il Presidente, scelto tra i più 
eminenti orientalisti, è eletto 
dal Consiglio di 
Amministrazione, anche al di 
fuori del suo seno, dura in 
carica tre anni ed è rieleggibile. 

 
Il Presidente ha la 
rappresentanza dell'Istituto ad 
ogni effetto di legge, convoca e 
presiede il Consiglio di 
Amministrazione e compie 

Articolo 8 
 

Il Presidente, scelto tra figure 
autorevoli e rappresentative 
della cultura e della società, 
dura in carica quattro anni 
ed è rieleggibile 
consecutivamente una sola 
volta. 
Il Presidente ha la 
rappresentanza 
dell'Associazione ad ogni 
effetto di legge, convoca e 
presiede il Consiglio di 

Articolo 8 
 

Il Presidente è eletto dal 
Consiglio di 
Amministrazione tra i propri 
Membri, dura in carica quattro 
anni ed è rieleggibile 
consecutivamente una sola 
volta. 
Il Presidente ha la 
rappresentanza 
dell'Associazione ad ogni 
effetto di legge, convoca e 
presiede il Consiglio di 

  



 

ogni atto che gli sia delegato 
dal Consiglio di 
Amministrazione. 

 

Amministrazione e compie 
ogni atto che gli sia delegato 
dal Consiglio stesso. 
Il Presidente è responsabile 
della custodia dei beni e dei 
materiali di proprietà 
dell'Associazione nonché di 
quelli a essa affidati dai Soci. 
 

Amministrazione e compie 
ogni atto che gli sia delegato 
dal Consiglio stesso. 
Il Presidente è responsabile 
della custodia dei beni e dei 
materiali di proprietà 
dell'Associazione nonché di 
quelli a essa affidati dai Soci. 

 
Articolo 7 

 

Il Vice Presidente, eletto nel 
proprio seno dal Consiglio di 
Amministrazione, sostituisce il 
Presidente in caso di assenza o 
di impedimento 
 

Articolo 9 
 

Il Vicepresidente sostituisce il 
Presidente in caso di assenza o 
di impedimento. 

 

Articolo 9 
 

Il Vicepresidente sostituisce il 
Presidente in caso di assenza o 
di impedimento. 

 

 Articolo 10 
 

Il Presidente onorario può, 
su incarico del Presidente, 
rappresentare l'Associazione 
in iniziative di carattere 
scientifico e culturale. 
 

 
 
 

cancellato 

Articolo 8 
 

I Revisori dei Conti, in numero 
di tre, sono nominati uno dalla 
Regione Piemonte, uno dalla 
Provincia di Torino, uno dalla 
Città di Torino, e durano in 
carica tre anni. Revisori 
supplenti sono i Ragionieri 
Capo dei tre Enti. Il Collegio 
dei Revisori, nel corso della 
sua prima riunione, elegge un 
Presidente nel suo seno. 
Il Collegio sottopone la sua 
relazione sul bilancio 
consuntivo al Consiglio di 
Amministrazione. 
 

Articolo 11 
 

I Revisori dei Conti, in numero 
di tre, e i rispettivi supplenti 
sono nominati uno dalla 
Regione Piemonte, uno dalla 
Provincia di Torino, uno dalla 
Città di Torino, e durano in 
carica quattro anni. Il Collegio 
dei Revisori, nel corso della 
sua prima riunione, elegge un 
Presidente nel suo seno. 

 
Il Collegio presenta la sua 
relazione sul bilancio 
consuntivo al Consiglio di 
Amministrazione. 

 

Articolo 10 
 

I Revisori dei Conti, in numero 
di tre, e i rispettivi supplenti 
sono eletti dall’Assemblea dei 
Soci e durano in carica quattro 
anni. Il Collegio dei Revisori, 
nel corso della sua prima 
riunione, elegge un Presidente 
nel suo seno. 

 
 
 

Il Collegio presenta la sua 
relazione sul bilancio 
consuntivo al Consiglio di 
Amministrazione. 

 
Articolo 9 

 

Il Comitato Scientifico, 
presieduto dal Presidente 
dell'Istituto, è costituito da 
eminenti Studiosi italiani e 
stranieri nominati, in numero 
non superiore a sei, dal 
Consiglio di Amministrazione 

Articolo 12 
 

Il Comitato Scientifico è 
costituito da eminenti studiosi 
italiani e stranieri nominati, in 
numero non superiore a sei, dal 
Consiglio di Amministrazione 
su proposta del Presidente. Il 
Direttore scientifico ne fa 

Articolo 11 
 

Il Comitato Scientifico è 
costituito da eminenti studiosi 
italiani e stranieri nominati, in 
numero non superiore a 
cinque, dal Consiglio di 
Amministrazione su proposta 
del Presidente. Il Direttore 

  



 

su proposta del Presidente. 
Il Comitato Scientifico dura 

in carica tre anni e tutti i 
Membri sono rieleggibili.  

 
Il Comitato Scientifico si 

riunisce almeno una volta 
all'anno ed esprime il proprio 
parere sul Piano di Attività 
predisposto dal Direttore. 

 

parte di diritto. 
Il Comitato Scientifico dura 

in carica quattro anni e tutti i 
Membri sono rieleggibili 
consecutivamente una sola 
volta. 

Il Comitato Scientifico si 
riunisce almeno una volta 
all'anno ed esprime le linee 
programmatiche sulla base 
delle quali il Direttore 
scientifico predispone il 
Piano di Attività. 
 

scientifico ne fa parte di diritto.
Il Comitato Scientifico dura 

in carica quattro anni e tutti i 
Membri sono rieleggibili 
consecutivamente una sola 
volta. 

Il Comitato Scientifico si 
riunisce almeno una volta 
all'anno ed esprime le linee 
programmatiche sulla base 
delle quali il Direttore 
scientifico predispone il Piano 
di Attività. 

 
Articolo 10 

 
Il Comitato Scientifico è 
affiancato da un Comitato 
d'Onore che riveste unicamente 
funzioni rappresentative. 

Fanno parte del Comitato 
eminenti studiosi di fama 
mondiale i cui nomi sono 
presentati dal Presidente e 
approvati dal Consiglio di 
Amministrazione. 

 
 

Articolo 13 
 

Il Comitato d'Onore, 
costituito dal Presidente 
onorario e dai Membri 
d'onore, riveste unicamente 
funzioni rappresentative; ne 
fanno parte eminenti studiosi 
di fama mondiale, i cui nomi 
sono proposti dal Direttore 
scientifico e approvati dal 
Consiglio di 
Amministrazione. 
 

 
 
 
 
 
 

cancellato 

Articolo 11 
 

Il Direttore è nominato dal 
Consiglio di Amministrazione 
per la durata di tre anni e, salvo 
quanto precisato nel 
Regolamento dell'Istituto, 
assolve ai seguenti compiti:  
- predispone il piano annuale di 

attività dell'Istituto e ne cura 
l'attuazione dopo 
l'approvazione da parte del 
Consiglio di 
Amministrazione; 

 
 
 
 
 
 
 
 
- partecipa, con facoltà di 

parola, alle riunioni del 

Articolo 14 
 

Il Direttore scientifico dura in 
carica quattro anni e assolve 
ai seguenti compiti:  

 
 
          

- predispone il piano annuale 
di attività dell'Associazione 
sulla base delle linee 
programmatiche espresse 
dal Comitato Scientifico e 
ne cura l'attuazione dopo 
l'approvazione da parte del 
Consiglio di 
Amministrazione; ne 
predispone, nel corso 
dell'anno, eventuali 
modifiche da presentare al 
Consiglio di 
Amministrazione; 

- partecipa, con facoltà di 
parola, alle riunioni del 

Articolo 12 
 

Il Direttore scientifico dura in 
carica quattro anni e assolve ai 
seguenti compiti:  

 
 
         

- predispone il piano annuale 
di attività dell'Associazione 
sulla base delle linee 
programmatiche concordate 
con il Comitato Scientifico e 
ne cura l'attuazione dopo 
l'approvazione da parte del 
Consiglio di 
Amministrazione; ne 
predispone, nel corso 
dell'anno, eventuali 
modifiche da presentare al 
Consiglio di 
Amministrazione; 

- partecipa, con facoltà di 
parola, alle riunioni del 

  



 

Consiglio di 
Amministrazione e del 
Comitato Scientifico di cui 
ha altresì funzioni di 
Segretario; 

- dirige i corsi di lingue 
orientali, i corsi di cultura e 
i corsi di specializzazione; 

- è responsabile del personale 
dipendente dall'Istituto; 

- è responsabile della custodia 
dei beni e dei materiali di 
proprietà dell'Istituto 
nonché di quelli ad esso 
affidati dai Soci. 

 

Consiglio di 
Amministrazione; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
- convoca il Comitato Scienti-

fico e ne funge da 
Segretario; 

- dirige le attività 
dell'Associazione. 

 

Consiglio di 
Amministrazione; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
- convoca il Comitato Scienti-

fico e ne funge da Segretario; 
 
- dirige le attività 

dell'Associazione. 
 

Articolo 12 
 

L'esercizio finanziario 
dell'Istituto coincide con l'anno 
solare. 
Il Consiglio di 
Amministrazione, in sessione 
ordinaria, approva entro il 
mese di aprile la relazione di 
attività e il bilancio consuntivo 
per l'esercizio precedente, 
corredato della relazione dei 
Revisori; entro il mese di 
novembre approva il Piano di 
Attività, corredato del parere 
del Comitato Scientifico, e il 
Bilancio preventivo per 
l'esercizio successivo. 

 

Articolo 15 
 

L'esercizio finanziario 
dell'Associazione coincide con 
l'anno solare. 
Il Consiglio di 
Amministrazione, in sessione 
ordinaria, approva entro il 
mese di aprile la relazione di 
attività e il bilancio consuntivo 
per l'esercizio precedente, 
corredato della relazione dei 
Revisori; entro il mese di 
novembre approva il Piano di 
Attività, corredato del parere 
del Comitato Scientifico, e il 
Bilancio preventivo per 
l'esercizio successivo. 
 

Articolo 13 
 

L'esercizio finanziario 
dell'Associazione coincide con 
l'anno solare. 
Il Consiglio di 
Amministrazione, in sessione 
ordinaria, approva entro il 
mese di aprile la relazione di 
attività e il bilancio consuntivo 
per l'esercizio precedente, 
corredato della relazione dei 
Revisori; entro il mese di 
novembre approva il Piano di 
Attività, corredato del parere 
del Comitato Scientifico, e il 
Bilancio preventivo per 
l'esercizio successivo. 

 
 Articolo 16 

 

I progetti di bilancio 
preventivo e di bilancio 
consuntivo, prima 
dell’espressione dell’avviso 
sugli stessi da parte 
dell’Assemblea dei Soci, 
nonché la versione finale del 
bilancio preventivo e 
consuntivo così come 
approvata dall’Assemblea, 
saranno inviati a tutti gli Enti 
Fondatori. Il Presidente 
trasmette agli Enti Fondatori 

Articolo 14 
 

I progetti di bilancio 
preventivo e di bilancio 
consuntivo, prima 
dell’espressione dell’avviso 
sugli stessi da parte 
dell’Assemblea dei Soci, 
nonché la versione finale del 
bilancio preventivo e 
consuntivo così come 
approvata dall’Assemblea, 
saranno inviati a tutti gli Enti 
Fondatori. Il Presidente 
trasmette agli Enti Fondatori i 

  



 

i documenti di volta in volta 
richiesti dai membri 
dell’Assemblea dei Soci o dai 
Consiglieri di 
Amministrazione da essi 
nominati, relativamente a 
qualsiasi iniziativa e/o 
procedura dell’Associazione. 
 

documenti di volta in volta 
richiesti dai membri 
dell’Assemblea dei Soci o dai 
Consiglieri di Amministrazione 
da essi nominati, relativamente 
a qualsiasi iniziativa e/o 
procedura dell’Associazione. 

Articolo 13 
 

In caso di scioglimento 
dell'Istituto, tutti i beni saranno 
devoluti all'Università di 
Torino. 

 
 
 

Articolo 17 
 

In caso di scioglimento 
dell'Associazione, tutti i beni 
saranno devoluti, tenuto conto 
delle indicazioni 
dell'Assemblea, ad 
associazioni aventi finalità 
analoghe a quelle 
dell'Associazione stessa, salvo 
diversa destinazione imposta 
dalla legge. 
 

Articolo 15 
 

In caso di scioglimento 
dell'Associazione, tutti i beni 
saranno devoluti, tenuto conto 
delle indicazioni 
dell'Assemblea, ad associazioni 
aventi finalità analoghe a 
quelle dell'Associazione stessa, 
salvo diversa destinazione 
imposta dalla legge. 

 

Articolo 14 
 

Per quanto non previsto dal 
presente Statuto, si applicano 
le disposizioni di legge vigenti. 

 

Articolo 18 
 

Per quanto non previsto dal 
presente Statuto, si applicano 
le disposizioni di legge vigenti. 

 

Articolo 16 
 

Per quanto non previsto dal 
presente Statuto, si applicano 
le disposizioni di legge vigenti. 
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Articolo 1 

Il CESMEO, Istituto Internazionale di Studi Asiatici Avanzati ("International Institute for 

Advanced Asian Studies"), già Centro Piemontese di Studi sul Medio ed Estremo Oriente, ha sede 

in Torino. 

Il Cesmeo è un'Associazione senza fini di lucro che ha lo scopo di promuovere e sviluppare i 

rapporti e gli scambi culturali con i Paesi asiatici, favorendo la cooperazione e la conoscenza delle 

lingue e delle culture dell'Asia e potenziando la ricerca scientifica.  

Dell'Associazione fanno parte: 

a)  gli Enti Fondatori: Regione Piemonte, Provincia di Torino, Città di Torino e Università degli 

Studi di Torino, 

b)  i Soci ordinari. 

 
Articolo 2  

Per attuare i propri fini, l'Associazione: 

-  organizza corsi di lingue orientali, corsi di cultura e corsi seminariali di specializzazione; 

-  promuove e svolge ricerche scientifiche originali  e di particolare rilievo, da realizzarsi secondo 

le più  avanzate metodologie di indagine; 

-  pubblica i risultati delle ricerche stesse quando questi attingano esiti rilevanti e portino un signi-

ficativo contributo al progresso della scienza, nonché scritti, monografie e saggi di alta divulga-

zione; 

-  promuove accordi e convenzioni con Università e Istituzioni Scientifiche e Culturali italiane e 

straniere, anche al fine di realizzare progetti di ricerca, scambi, pubblicazioni, convegni, 

conferenze e manifestazioni culturali che siano pertinenti alle finalità di cui all'art. 1;  

-   organizza iniziative di cooperazione e di mediazione culturale anche al fine di favorire le 

relazioni economiche e commerciali con i Paesi Asiatici; 

-  raccoglie e cataloga, attraverso la propria biblioteca,  manoscritti, pubblicazioni e informazioni 

bibliografiche. 

 
Articolo 3 

Per il suo funzionamento e per lo svolgimento delle attività di cui all'art.2, l'Associazione si 

avvale: 

-  dei fondi stanziati annualmente dagli Enti Fondatori; 

-  dei contributi versati da Enti Pubblici e privati che versino contributi continuativi, 

-  delle quote associative,  



-  dei contributi una-tantum, 

-  delle quote versate dai partecipanti ai Corsi, del ricavato proveniente dalla vendita di 

pubblicazioni e da ogni altra attività istituzionale. 

Il patrimonio dell'Associazione è costituito: 

-  dai beni immobili e mobili di proprietà dell'Associazione e in particolare dalla Biblioteca; 

-  da eventuali donazioni e lasciti che diverranno proprietà dell'Associazione.  

 
Articolo 4 

Possono essere Soci ordinari dell'Associazione enti pubblici e privati. 

La domanda scritta di ammissione presentata da nuovi soci e indirizzata al Presidente viene 

sottoposta per l'approvazione al Consiglio di Amministrazione il quale può avvalersi di una 

commissione di tre Membri nominata al proprio interno per l'istruttoria.   

I Soci ordinari sono tenuti al pagamento di una quota annua il cui importo è deliberato dal 

Consiglio di Amministrazione.  

I Soci ordinari, in regola con il pagamento della quota annuale, hanno diritto a partecipare 

all'Assemblea dei Soci e a usufruire dei servizi e delle agevolazioni a essi riservate secondo quanto 

deliberato dal Consiglio di Amministrazione. 

 
Articolo 5 

Sono organi dell'Associazione: 

-  l'Assemblea dei Soci; 

-  il Presidente; 

-  il Consiglio di Amministrazione; 

-  il Collegio dei Revisori dei Conti; 

-  il Comitato Scientifico. 

 
Articolo 6  

L'Assemblea, composta dai rappresentanti degli Enti Fondatori e dai Soci ordinari, si riunisce in 

seduta ordinaria per l'approvazione del bilancio preventivo e consuntivo, in conformità alle vigenti 

disposizioni di legge, per l'elezione delle cariche sociali e ogni volta che se ne ravvisi la necessità o 

a seguito di richiesta scritta da almeno 1/3 dei soci. 

L'Assemblea è indetta dal Presidente e convocata, mediante avviso scritto, contenente l'ordine 

del giorno, recapitato ai soci con almeno 15 giorni di anticipo. 



L'Assemblea è valida in prima convocazione se è presente, personalmente o per delega, la metà 

più uno dei soci in regola con il pagamento della quota annuale. In seconda convocazione 

l'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci intervenuti.  

E' consentita una delega per ogni socio presente. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti anche per delega. Per le 

deliberazioni relative alla modifica del presente statuto o di cessazione e devoluzione del 

patrimonio saranno osservate le disposizioni dell'art. 21 del Codice Civile.  

 
L'Assemblea dei soci: 

-  elegge i Membri del Consiglio di Amministrazione in numero di cinque,  tre  dei quali scelti fra 

i candidati degli Enti Fondatori; 

-  elegge i Revisori dei Conti; 

-  approva il bilancio preventivo e consuntivo;  

-  approva lo Statuto e le eventuali modifiche, proposte dal Consiglio di Amministrazione, nonché 

il Regolamento dell'Associazione; 

-  esprime proposte in merito alla cessazione dell'Associazione e alla devoluzione del suo 

patrimonio. 

 
Articolo 7 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque Membri eletti dall'Assemblea. I Membri 

durano in carica quattro anni e possono essere rieletti consecutivamente una sola volta.  

Il Segretario del Consiglio di Amministrazione è scelto dal Presidente, anche al di fuori del 

Consiglio di Amministrazione. Ha durata quadriennale e può essere rinominato. 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono assunte a maggioranza assoluta dei 

presenti, con la presenza di almeno tre dei suoi Membri. In caso di parità decide il voto del 

Presidente. 

Il Consiglio si riunisce in sessione ordinaria due volte all'anno per le incombenze di cui all'art.15 

e in sessione straordinaria su convocazione del Presidente o quando ne facciano istanza almeno 

quattro dei suoi Membri. 

Il Consiglio di Amministrazione: 

-  elegge il Presidente a maggioranza qualificata; 

-  elegge il Vice Presidente; 

-  nomina, su proposta del Presidente, il Direttore scientifico dell'Associazione in base ad accertate 

competenze e adeguata esperienza nel campo degli studi asiatici a livello internazionale, e ne 

stabilisce il compenso; 



-  nomina, su proposta del Presidente, sentito il Direttore Scientifico, i Membri del Comitato 

Scientifico; 

-  dà il proprio benestare alle domande di ammissione all'Associazione presentate da persone ed 

Enti; 

-  stabilisce l'importo della quota associativa annuale per i Soci ordinari; 

-  approva il Piano di Attività predisposto dal Direttore scientifico sulla base delle indicazioni 

programmatiche espresse dal Comitato Scientifico; 

-  predispone il bilancio preventivo e consuntivo e assume ogni provvedimento amministrativo 

necessario per il funzionamento dell'Associazione; 

-  predispone eventuali modifiche al presente Statuto da presentare all'Assemblea dei Soci per 

l'approvazione; 

-  predispone il Regolamento per il funzionamento dell'Associazione. 

 
Articolo 8 

Il Presidente è eletto dal Consiglio di Amministrazione tra i propri Membri, dura in carica 

quattro anni ed è rieleggibile consecutivamente una sola volta. 

Il Presidente ha la rappresentanza dell'Associazione ad ogni effetto di legge, convoca e presiede 

il Consiglio di Amministrazione e compie ogni atto che gli sia delegato dal Consiglio stesso. 

Il Presidente è responsabile della custodia dei beni e dei materiali di proprietà dell'Associazione 

nonché di quelli a essa affidati dai Soci. 

 
Articolo 9 

Il Vicepresidente  sostituisce il Presidente in caso di assenza o di impedimento. 

 
Articolo 10 

I Revisori dei Conti, in numero di tre, e i rispettivi supplenti sono eletti dall’Assemblea dei Soci 

e durano in carica quattro anni. Il Collegio dei Revisori, nel corso della sua prima riunione, elegge 

un Presidente nel suo seno. 

Il Collegio presenta la sua relazione sul bilancio consuntivo al Consiglio di Amministrazione. 

 
Articolo 11 

Il Comitato Scientifico è costituito da eminenti studiosi italiani e stranieri nominati, in numero 

non superiore a cinque, dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Presidente. Il Direttore 

scientifico ne fa parte di diritto. 



Il Comitato Scientifico dura in carica quattro anni e tutti i Membri sono rieleggibili 

consecutivamente una sola volta. 

Il Comitato Scientifico si riunisce almeno una volta all’anno per discutere le linee 

programmatiche dell’attività sulla base delle quali il Direttore scientifico predispone il Piano di 

Attività.  

 
Articolo 12 

Il Direttore scientifico dura in carica quattro anni e assolve ai seguenti compiti:              

-  predispone il piano annuale di attività dell'Associazione sulla base delle linee programmatiche 

concordate con il Comitato Scientifico  e ne cura l'attuazione dopo l'approvazione da parte del 

Consiglio di Amministrazione; ne predispone, nel corso dell'anno,  eventuali modifiche da 

presentare al Consiglio di Amministrazione; 

-  partecipa, con facoltà di parola, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione; 

-  convoca il Comitato Scientifico e ne funge da Segretario; 

-  dirige le attività dell'Associazione. 

 
Articolo 13 

L'esercizio finanziario dell'Associazione coincide con l'anno solare. 

Il Consiglio di Amministrazione, in sessione ordinaria, approva entro il mese di aprile la 

relazione di attività e  il bilancio consuntivo per l'esercizio precedente, corredato della relazione dei 

Revisori; entro il mese di novembre approva il Piano di Attività, corredato del verbale della 

riunione annuale del Comitato Scientifico, e il Bilancio preventivo per l'esercizio successivo. 

 
Articolo 14 

I progetti di bilancio preventivo e di bilancio consuntivo, prima dell’espressione dell’avviso sugli 

stessi da parte dell’Assemblea dei Soci, nonché la versione finale del bilancio preventivo e 

consuntivo così come approvata dall’Assemblea, saranno inviati agli Enti Fondatori. Il Presidente 

trasmette agli Enti Fondatori i documenti di volta in volta richiesti dai membri dell’Assemblea dei 

Soci o dai Consiglieri di Amministrazione da essi nominati, relativamente a qualsiasi iniziativa e/o 

procedura dell’Associazione. 

 
Articolo 15 

In caso di scioglimento dell'Associazione, tutti i beni saranno devoluti, tenuto conto delle 

indicazioni dell'Assemblea, ad associazioni aventi finalità analoghe a quelle dell'Associazione 

stessa, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 



Articolo 16 
Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicano le disposizioni di legge vigenti. 
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